
 Carissimi Fratelli e Sorelle,
Dopo aver celebrato i misteri della vita di Gesù nel corso
dell’anno liturgico, dopo aver accolto lo Spirito Santo nella
Pentecoste, oggi contempliamo il mistero del Padre, del
Figlio e dello Spirito: un “solo Dio e un solo Signore, non
nell'unità di una sola persona, ma nella Trinità di una sola
sostanza” (Prefazio) . La domenica della Santissima Trinità,
in un certo senso, ricapitola la rivelazione di Dio avvenuta
nei misteri pasquali: morte e risurrezione di Cristo, sua
ascensione alla destra del Padre ed effusione dello Spirito
Santo.

Santissima Trinità! Tre persone: Dio Padre, Dio Figlio e Dio
Spirito Santo in un'unica natura, nell'unità perfetta, in una
reciproca relazione di amore. Tre persone: una con l’altra,
una per l’altra, una nell’altra. Quando si pensa a ciò che la
riflessione teologica ha considerato come Tri-unità di Dio
per lo più viene in mente l’aspetto del mistero: sono Tre e
sono Uno, un solo Dio in tre Persone. In realtà Dio non può
essere altro che un mistero per noi nella sua grandezza.
La festa della Trinità da inizio all'ultimo periodo dell'anno
liturgico che viene chiamato tempo ordinario, in quanto non
comprende alcuna memoria particolare della vita di Gesù.
Ciò non vuol dire però che l’impegno dei cristiani debba
diminuire, anzi, entrati nella vita divina mediante i
Sacramenti, siamo chiamati quotidianamente a essere
aperti all’azione della Grazia, per progredire nell’amore
verso Dio e il prossimo.  Si potrebbe dire che la festa della
Santa e Beata Trinità irradia con la sua luce tutti i giorni
dell’uomo invitandolo a iniziare le opere e i giorni nel nome
del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Augurandovi una buona festa della SS. Trinità, vi assicuro la
mia preghiera per tutti voi e per le vostre famiglie!

Vostro

BASILICA DI 
SAN PATRIZIO
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Domenica 15 Giugno 2025

INTENZIONI SANTE MESSE
 Domenica 15 Giugno

Def. Fernanda Camisasca
Def. Rosella Camisasca

Def. Mark Bombara
Def. Maria Madarevic 

Def. Francesco Gentiluomo 
(1anno dalla morte)

Def. Giacomo Camarda

AVVISI
Lunedi 16, ore 10.00

Gruppo di preghiera Shalom

Domenica 22, ore 12.30
Battesimo di Galati Francesco

P. Giancarlo sarà in vacanza in Italia
dal 30 giugno al 25 luglio.

Anno Giubilare
Siamo chiamati ad essere 

Pellegrini di Speranza.

SANTISSIMA TRINITA ' ,  ANNO CSANTISSIMA TRINITA', ANNO C



LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima lettura (Pr 8, 22-31)

Dal libro dei Proverbi

Così parla la Sapienza di Dio:
«Il Signore mi ha creato come inizio della
sua attività,
prima di ogni sua opera, all’origine.
Dall’eternità sono stata formata,
fin dal principio, dagli inizi della terra.
Quando non esistevano gli abissi, io fui
generata,
quando ancora non vi erano le sorgenti
cariche d’acqua;
prima che fossero fissate le basi dei
monti,
prima delle colline, io fui generata,
quando ancora non aveva fatto la terra e
i campi
né le prime zolle del mondo.
Quando egli fissava i cieli, io ero là;
quando tracciava un cerchio sull’abisso,
quando condensava le nubi in alto,
quando fissava le sorgenti dell’abisso,
quando stabiliva al mare i suoi limiti,
così che le acque non ne oltrepassassero
i confini,
quando disponeva le fondamenta della
terra,
io ero con lui come artefice
ed ero la sua delizia ogni giorno:
giocavo davanti a lui in ogni istante,
giocavo sul globo terrestre,
ponendo le mie delizie tra i figli
dell’uomo».

Parola di Dio.
Tutti:     Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsiale (Sal 8)

R. O Signore, quanto è mirabile il tuo
nome su tutta la terra!

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue
dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti
ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? R.

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
Gli hai dato potere sulle opere delle tue
mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi. R.

Tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei
mari.R.

Seconda lettura (RM 5, 1-5)

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai
Romani

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in
pace con Dio per mezzo del Signore nostro
Gesù Cristo. Per mezzo di lui abbiamo
anche, mediante la fede, l’accesso a questa
grazia nella quale ci troviamo e ci
vantiamo, saldi nella speranza della gloria
di Dio.
E non solo: ci vantiamo anche nelle
tribolazioni, sapendo che la tribolazione
produce pazienza, la pazienza una virtù
provata e la virtù provata la speranza.
La speranza poi non delude, perché l’amore
di Dio è stato riversato nei nostri cuori per
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato
dato.

Lettore: Parola di Dio
Tutti: Rendiamo grazie a Dio.



Canto al Vangelo (Ap 1, 8)
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito
Santo,
a Dio, che è, che era e che viene.
Alleluia.

VANGELO (Gv 16, 12-15)

Dal Vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù ai suoi
discepoli:
«Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il
momento non siete capaci di portarne il
peso.
Quando verrà lui, lo Spirito della verità,
vi guiderà a tutta la verità, perché non
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò
che avrà udito e vi annuncerà le cose
future.
Egli mi glorificherà, perché prenderà da
quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto
quello che il Padre possiede è mio; per
questo ho detto che prenderà da quel
che è mio e ve lo annuncerà».

Sacerdote: Parola del Signore.
Tutti: Lode a te, o Cristo.

Preghiera dei fedeli

Sacerdote: Il Signore ci chiede di non rimanere
in noi stessi, ma di metterci sempre in relazione
con lui. Come cristiani siamo chiamati ad essere
consapevoli che la grandezza di questa
relazione non si esaurisce mai.
Preghiamo insieme e diciamo: Signore, dacci il
desiderio di conoscerti.

1. Perché sappiamo credere veramente che da
sempre tu ci ami, preghiamo.

2. Perché la nostra relazione con te sia stimolo e
modello per costruire relazioni con i nostri
fratelli, preghiamo.

3. Perché sulla tua parola sappiamo affrontare
le difficoltà e i momenti di morte, ricordandoci
che il tuo silenzio non è sinonimo della tua
assenza, preghiamo.

4. Perché sappiamo sempre camminare sulla
strada della comprensione del tuo annuncio,
sapendo che essa non è mai una nostra
conquista, ma sempre un tuo dono,
preghiamo. 

Sacerdote:  O Padre, il tuo mistero è profondo
e, nel tuo Figlio Gesù, tramite l’azione dello
Spirito Santo tu ci chiedi di esplorarlo e prima
ancora di amarlo. Aiutaci ad essere all’altezza di
questo compito infinito. Te lo chiediamo per
Cristo nostro Signore.
Tutti:  Amen.



Orari apertura della chiesa  Lunedi-Sabato:  ore 10.00-13.00   (10.00-15.00 con la presenza dei custodi volontari)
Orari sante Messe                    Lunedi-Sabato:  ore 11.00  Adorazione eucaristica, 
                                                                                    ore 12.00  Messa in inglese
                                                      Domenica:           ore 9.30    Messa in italiano
Confessioni                               Domenica:           ore 9.10-9.30 
Battesimi in italiano               Terza domenica del mese
Ufficio parrochiale                  Martedi-Venerdi 9.00-15.00 Angie Emanuele (Parish Manager)
                                                      Tel. (08) 93352268 - parishmanager@fremantlestpatricks.org.au
Protezione dei minori e delle persone vulnerabili Lynn Tomlinson 0424243224 e Sonia La Macchia 0411 221 187
P. Giancarlo Iollo, OMI            giancarloiollo@gmail.com   www.giollomi.org

CANTI

CANTO DI INIZIO – No. 15 – LA
CREAZIONE GIUBILI

La creazione giubili insieme agli angeli,
ti lodi, ti glorifichi, o Dio altissimo.
Gradisci il coro unanime di tutte le tue
opere:

Rit. Beata sei tu, o Trinità per tutti i
secoli.

Sei Padre, Figlio e Spirito e Dio unico.
Mistero imperscrutabile, inaccessibile.
Ma con amore provvido raggiungi tutti
gli uomini. Rit.

CANTO DI OFFERTORIO – No. 49 –
ACCETTA QUESTO PANE

Accetta questo pane, o Padre altissimo,
perché di Cristo il Corpo Divenga
sull’altar. Che sia la nostra vita, ostia
gradita a Te; La vita sia del Cristo, o
Santa Trinità.

T’offriamo ancora il vino, di questo
calice, perché divenga il Sangue Del
nostro Redentor. Che i nostri sacrifici
sian puri accetti a Te Offerti dal tuo
Cristo, o Santa Trinità.

CANTO DI COMUNIONE – No. 72 -
GIOIOSI CANTIAMO

Gioiosi cantiamo il mistero del Corpo e
del Sangue prezioso di Cristo Gesù Dio
vero che regna nel cielo glorioso.

Rit. Cristo Gesù, noi T’adoriam

Signore nell’ultima cena, mangiando
l’Agnello Pasquale coroni la vita terrena
ci lasci un ricordo immortale. Rit.

Presente nel Tuo Sacramento Te Cristo
Pastore adoriamo o vivo celeste
alimento, di Te i nostri cuori nutriamo.
Rit.

CANTO FINALE – No. 14 – TE LODIAMO
TRINITÀ

Te lodiamo Trinità, nostro Dio
t’adoriamo: Padre dell’umanità, la tua
gloria proclamiamo.

Rit: Te lodiamo Trinità, per l’immensa
tua bontà

Tutto il mondo annuncia Te, Tu l’hai
fatto come un segno. Ogni uomo porta in
se, il sigillo del tuo regno. Rit.

Infinita carità, Santo Spirito d’amore,
Luce pace e verità, regna sempre nel mio
cuore. Rit.


